
Msrchefe Alberto /¡i\o II. Eftenfe , e conofcendo approfììmar-
il termine de’ fuoi giorni , allora fu , che più che in addie­

tro volle efercitar la tua pia liberalità verio le Chiefe . (a) Reità (a) Amichi- 
tuttavia un’ iniìgne Donazione da lui fatta Anno ab Incarnatione ^
Domini noflri Jefu Ckrifii M L X X X X V I l .  Terno decimo die intra* 
eume Menfe Apribs , Indici ione Quinta. Cioè dona ivi cinquan­
ta Poffefftoni , con ifpecificare il nome di cadaun lavoratore d’ ef­
fe ariVioniftero della Vangadizza full’ Adigeito, Luogo di fuo 
Giuspatronato , e poflo ne’ fuoi Stati.- L ’ Originale da me vedu­
to nell’ Archivio d ’ eifa Badia, forfè pafsò in mano del Nobile Ve­
neziano Giam Batifta Recanati. Intervenne a quella pia Dona­
zione anche Ugo fuo Figliuolo , trovandoli eglino nella nobil 
T e rr a ,  oggidì Città , di Rovigo , di cui era elio Marchefe Padro­
ne . Ma non andò molto , che il decrepito Principe fu chiama­
to da Dio a miglior vita con lafciare dopo di sé un gloriofo no­
me l’opra la T erra . A~^o Marchio de Longobardia ( iono parole 
di Bertoldo da Coftanza Scrittore contemporaneo ) pater IVelpho- 
nis Ducis de Bajoaria , jam major centenario , ut ajunt, viam uni- 
verfce terree arripuit. Reftarono di lui tre Figliuoli mafehi , cioè 
Guelfo IV .  Duca di Baviera, ed U go , e Folco ; dal primo de* 
quali, nato da Cunegonda de’ Guelfi,  convien qui ripetere, che di- 
feende P Imperiale, Reale ,  Elettorale, e Ducal Cala di Biuns- 
wich ; e de Folco nato da Garfenda Principelfa del Maine , i Mar- 
cheiì d ’ E l le ,  Duchi di Ferrara, Modena , Reggio &c. Ho io rap­
portato altrove ( ¿ )  una Convenzione, llabiìita nel dì 6. d’ Apri- (b) U.c. 
le dell’ Anno 1095. tra i due Fratelli Ugo e Folco, da cui ap- 
parifee, che Ugo Principe, per quanto abbiam già veduto, di 
poco lodevol condotta , vendè a Folco fuo Fratello tutte le pre­
lezioni fue fopra molti Stati, che il Marchefe Azzo avea con va- 
ij Strumenti ceduto al medeiìmo Folco. Contuttociò Folco lì con­
tentò di lafciar godere ad elio fuo Fratello, e a’ fuoi Figliuoli ma- 
felli legittimi, ma con obbligo di VafTalJaggio , medietatem Cafro- 
rum , 6* Terrai , qua> A^o Marchio Genitor nofier tenet a Min­
cio ufcjue ad Veneciam, & illam porcionem ceterorum Caflrcrunt 
de alia Terra Marchionis A^onis Genitoris nofìr'i. Accaduta dun­
que la morte del Marchefe Azzo, quelli due Fratelli entrarono 
in polfeiTo di tutti gli Stati del Padrone, cioè di un fioritiffimo 
paele dal Fiume Mincio di Mantova fino al Mare , che abbrac­
ciava fra 1 altre Terre la nobil d’ Effe , e quella di Rovigo col fuo 

ole line, Montagnana > la Badia &c. ficcome ancora di tutti gli
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